
	

31^ del Tempo Ordinario 
Notiziario n. 39 dal 5 novembre al 12 novembre 2017 

 
Letture:  Mal 1, 14b-2,2b.8-10; 1Ts 2, 7b-9.13;  -  Vangelo: Mt 23, 1-12; 

 
Ditemi che non è vero 
No dai, ditemi che non è vero per favore. Ditemi che questo Vangelo non è per me. Non ora, non oggi. Che 
riguarda i non credenti. I tiepidi. I lontani. I peccatori. Quelli che guardo con aria di benevola sufficienza 
dall’alto della mia umiltà e della mia splendente dimensione spirituale. Invece no, cavolo. Matteo è preciso e 
diretto: Gesù si rivolse alla folla e ai suoi discepoli. Cioè esattamente  a me. Allora facciamo così, amici, ve lo 
devo. Se oggi siete di malumore fermatevi qui. Se invece osate lasciarvi mettere in discussione, andiamo 
avanti a leggere. Ma se lo fate, se lo facciamo, per favore, evitiamo di accampare scuse. Lasciamoci tagliare 
dentro dalla Parola. Una volta tanto!  
 
Dicono e non fanno  
Forse sono anch’io uno di quelli che dice e non fa. Nel mio caso che scrive e non fa. Grandi applausi, decine 
di libri pubblicati e tradotti, migliaia di persone ad ascoltare le mie lectio, la fila come dal salumiere per una 
stretta di mano. Grandioso. Ma io ascolto ciò che dico? Lo vivo? Sono onesto con Dio e con me stesso prima 
che con voi? Una cosa sola Gesù non sopporta in noi discepoli: l’ipocrisia. Non il senso del limite, e nemmeno 
il peccato. Ma l’illusione di avere una facciata. Quanto danno al Vangelo fanno le nostre incoerenze! Quanta 
gente allontana il nostro apparire sicuri, i nostri giudizi (santi e timorati nelle nostre intenzioni!). Quanta 
pessima pubblicità facciamo a Dio quando rispettiamo in apparenza i comandamenti salvo poi negarli in 
ufficio, in casa, in condominio! Portare grandi croci al collo senza farle risuonare nelle scelte. E frequentare 
messe e novene senza convertire le parole e i pensieri. Come annota giustamente Papa Francesco: per 
comportarsi in questo modo è meglio dirsi atei, almeno non offendiamo il Vangelo. Intendiamoci: Gesù non è 
morto per la coerenza e il legalismo imperante non ha nulla a che vedere col Vangelo. Ma non possiamo 
nemmeno nasconderci dietro questa affermazione per vivere come dei senza Dio.  
 
Fanno di tutto per essere ammirati  
Lo so bene per me, che ho anche avuto in sorte e in dono innumerevoli capacità. Capacità che, stoltamente, a 
volte mi attribuisco, come se fosse roba mia. Certo, mentirei se non dicessi che sono colmo di gioia e di 
soddisfazione quando un mio pensiero, le mie parole, sono prese da Dio per aprirgli i cuori. Ma è grazia. È 
dono. È lo Spirito. Quando qualche anima tenera mi ringrazia con entusiasmo, mi schernisco e declino ogni 
responsabilità. Sembra una battuta ma è vero. Se avessi la capacità di convertire i cuori farei il dittatore. Ma è 
una lotta. Se uno è più apprezzato di me rosico.  
Mi dà fastidio se qualcuno vede le mie fragilità. Temo il giudizio degli altri mentre trascuro quello di Dio che, 
sempre, è solo misericordia pura e feconda. È bello essere amati. Essere ammirati è un’altra cosa e rischia di 
farci scivolare verso l’esteriorità o verso la depressione. Siamo amati da Dio a prescindere e questo amore ci 
mette le ali, e Dio non ci giudica, lascia tempo alla nostra conversione, ci accompagna, ci lascia fiorire. 
Chiediamoci, con onestà, se talora i nostri comportamenti non siano finalizzati all’essere ammirati, riconosciuti, 
premiati. Fare i bravi bambini, comportarci come gli altri si aspettano che ci comportiamo. Scordandoci di 
essere noi stessi. 
 
Impongono pesanti fardelli  
Quando appesantisco gli altri con assurde richieste o manifestazioni di potere. Se mi ami devi. Sono tuo padre 
quindi. Se intendi davvero collaborare dovresti. Modi subdoli di manipolare e suscitare sensi di colpa. La 
Chiesa non dovrebbe fare così. Noi discepoli non dovremmo fare così perché così facendo offendiamo il volto 
di Dio che i pesi li carica sulle proprie spalle. Gesù ha vissuto ciò che ha detto. È stato autentico fino a 
rendersi odioso. Ha portato il fardello della tenebra fino ad inchiodarlo alla croce, liberandocene e ci ha 
insegnato la strada. Nessun Maestro se non Dio. Nessun guru. Nessun capo. Liberi fratelli alla ricerca 
dell’unico Padre. Servi gli uni della felicità degli altri.         P.C. 
 



 
 

P R O G R A M M A  D E L L A  S E T T I M A N A 
 
Domenica   5 Benedizione e posa della corona d’alloro, discorsi ufficiali presso il  
   monumento ai Caduti, dopo la S. Messa delle ore 9:30. 
   Giornata del quotidiano Cattolico. 
 
Lunedì    6 Catechismo: per Ragazzi di 3^ media alle ore 14:00. 
   S. Rosario: alle ore 20:30 presso fam. Cagol Luigi e Paola in via Argine Sx. 
   Animatori “Prima esperienza”: incontro vicariale alle 20:45 in Patronato. 
 
Martedì   7 Catechisti “Accompagnatori degli adulti”: incontro a Casa Madonnina di  
   Fiesso d’A. alle ore 20:45 per una riflessione sul Vangelo di Giovanni. 
   Consiglio Pastorale Gestione Economica: alle ore 20:45 in Canonica. 
Mercoledì   8 Scuola di Comunità: alle ore 20:45 in Canonica. 
      
Venerdì 10 Giornata mondiale della scienza per la pace e lo sviluppo 
     
Sabato  11 Catechismo: alle ore 9:45 – 1^ elem;  alle 11:00 - 3^-4^-5^ elem.; 
   alle ore 14:30 – 2^ elementare. 
   Catechismo con S. Messa: alle ore 18:00 per classi 1^ - 2^ media.  
   Assemblea Diocesana delle “Caritas Parrocchiali: dalle 9:00 alle 12:30  
   all’ OPSA di Sarmeola di Rubano (Pd). 
 
Domenica 12 Mercato equo e solidale: promosso dai Ragazzi di 2^ media, loro Genitori e  
   atechisti, in mattinata sul piazzale della Chiesa. 
 
 

A V V I S I 
DISPENSA GENERI ALIMENTARI 

L’Arciprete comunica che in Canonica, Venerdì 10 novembre dalle ore 10 :00 alle 12:00. 
saranno disponibili aiuti in generi alimentari per coloro che si trovassero in reali difficoltà. 

Ad ogni famiglia interessata, sarà richiesto ad ogni ritiro, il contributo simbolico di € 1. 
 
 

 
PREPARAZIONE AL MATRIMONIO ORGANIZZATO DAL VICARIATO DI DOLO 

Per l’anno 2018, viene proposto un itinerario di preparazione  
al Matrimonio Cristiano alle coppie di Fidanzati orientate a questa scelta: 

AL MERCOLEDÌ:  DAL 17 GENNAIO AL 17 MARZO 
PER LE ADESIONE RIVOLGERSI A: 

Don Sergio Parroco di Arino – tel. 3491576057 
Don Amelio Parroco di Sambruson tel. 041-410756 

 
 

La COLTIVATORI DIRETTI di VENEZIA 
 ha programmato per Domenica 26 Novembre p.v., la  

“67^ GIORNATA DEL RINGRAZIAMENTO”. 
Avrà inizio con la S. Messa, alle ore 11:00 nella nostra Chiesa Arcipretale.  

Seguirà la “Benedizione dei lavoratori dei campi, delle produzioni agricolee dei mezzi di lavoro. 
Alle ore 12:30 è previsto il “Pranzo Sociale”. 

L’invito è rivolto a tutta la Comunità, previa prenotazione urgente  
(termine fissato per Mercoledì 15 Novembre) rivolgersi a:  

Az. Agr. Menegazzo Albino – tel. 041-412822; Sig. Biolo Valter – tel. 041-415930; Coldiretti Dolo – tel. 
041-5101066; Sig. Vanuzzo Andrea – cell. 3343341661; 

Al termine del pranzo è prevista l’estrazione di una “Ricca Lotteria a Premi” 
Il ricavato sarà destinato alla nostra Parrocchia per il rifacimento del portale di accesso alla porta 

laterale da poco restaurata. 
Depliants con informazioni più complete sono disponibili nei negozi e sui banchi  

all’ingresso della Chiesa. 
	
	



	
	

“ NOI…..ASSOCIAZIONE” CIRCOLO DI SAMBRUSON 
 

Organizza per DOMENICA 3 DICEMBRE, l’ormai tradizionale  
“gita ai mercatini di Natale” 
Ci recheremo ad ARCO DI TRENTO.  

 
Quota di partecipazione per soci: adulti  €  14; per ragazzi € 12. 

 
N.B: Per i non soci sarà possibile l’iscrizione contestualmente all’adesione alla gita Costo 

dell’iscrizione a “Noi…Associazione”, in aggiunta alla quota di partecipazione alla gita,  
sarà di € 6 per adulti ed € 4 per ragazzi (fino ai 18 anni). 

Per informazioni e prenotazione contattare Sebastiano al n° 340 74 63 301. 
	
	
	
	
	

L’”Angolo della Carità 
 

E’ una finestra comunitaria dedicata a condividere e a ringraziare per i gesti di 
“Carità” di chi si impegna a costruire comunione, anche concretamente,  

attraverso qualche offerta. 
 

 
In occasione del Battesimo di Stievano Gaja     €  100. 
Fam. Vecchiato Antonio        €    10. 
N.N. per aiuto a persone ammalate       €    50. 
	
	
	
	
	

Echi dal pellegrinaggio a Collevalenza, Todi, Cascia, Roccaporena 
 

Sabato e domenica scorsi abbiamo partecipato a un pellegrinaggio in Umbria che ha avuto la sua prima tappa 
a Collevalenza, chiamata anche “piccola Lourdes”. Qui la Beata Madre Speranza, dopo varie visioni e 

suggerimenti da parte di Gesù, ha trovato un’acqua benedetta e prodigiosa  
che guarisce i mali del corpo e dello spirito.  

Molti di noi si sono immersi in quest’acqua prodigiosa e hanno partecipato a vari riti nel nuovo Santuario 
dell’Amore Misericordioso. E’ stata un’emozione difficile da esprimere.  

Il giorno seguente le nostre mete erano Cascia e Roccapporena. Attraversato un bel tratto dell’Appennino, con 
le varie sfumature della bellissima natura autunnale, all’arrivo abbiamo ammirato la grande statua bianca di S. 

Rita regalata dal Libano.  
La basilica e la cappella della Santa hanno colori e luci che colpiscono e sono meta di tanti pellegrini 

provenienti da tutto il mondo. Roccaporena, poco lontana, è un borgo incantato ed è il luogo natio di Rita, dove 
ha vissuto vicende terribili (la morte del marito e dei figli).  

Successivamente, dopo una lunga attesa, è diventata monaca Agostiniana. Possiamo dire che il nostro 
sentimento religioso si è rafforzato e questi momenti forti hanno creato un clima di amicizia tra noi. Grazie Don 

Amelio per averci fatto vivere questa esperienza; la porteremo sempre nei nostri cuori.  
 

	
	
	
	
	
	
	
	



	
	

S. MESSE: Celebrando l’Eucaristia ricordiamo 
 
Sabato  4 S. Carlo Borromeo S. Felice de Valois 
ore   8:00  in Chiesa - Per le anime del Purgatorio. 
ore 18:00  (pref.) Galesso Ida, Agostino e Figli; Masato Alessio e Vittorina;  
   Coin Roberto e Baldan Silvano (ann.). 
 
Domenica   5 31^del T. O.   Commemorazione dei Caduti di tutte le guerre 
   Tutti i Santi della Chiesa di Padova  
   S. Guido Maria Conforti  S. Donnino Ss. Elisabetta e Zaccaria 

“Custodiscimi, Signore, nella pace ” 
ore   8:00  Masato Teresina (ann.); Bareato Adelina (ann.). 
ore   9:30  Agnoletto Giovanni e Fam.; Pagin Guerrino e Rossato Clelia; Sabadin Mara; 
   Per i Caduti di tutte le guerre. 
ore 11:00  Berto Carillo, Angela, Giuseppe, Ottavio, Marcella, Giselda, Giorgio;  
   Xausa Santa, Girolamo, Maria Maddalena;  
   Segato Giuseppina (ann.), Ernesto e Antonio; Niero Massimo. 
ore 17:00  Romanato Alberta. 
 
Lunedì  6 S. Leonardo B. Elena Enselmini S. Severo 
ore 15:00  (in Cimitero) – Def fam. Masato Augusto. Per le anime del Purgatorio. 
ore 18:30  (in Asilo) - Duilio e Maria Teresa. 
 
Martedì   7 S. Prosdocimo Patrono principale della Diocesi   S. Ernesto S. Fiorenzo 
ore 15:00  (in Cimitero) – Callegaro Valentino. Per le anime del Purgatorio. 
ore 18:30  (in Asilo) - Per le anime del Purgatorio. 
 
Mercoledì   8 S. Goffedo B. Giovanni Duns Scoto 
ore 15:00  (in Cimitero) – Suor Romilda Galesso e Suor Querina. 
ore 18:30  (in Asilo) - Per le anime del Purgatorio. 
 
Giovedì   9 Dedicazione Basilica Lateranense    S. Oreste    S. Elisabetta della Trinità 
ore 18:30 (in Chiesa) - Ex dipendenti, loro familiari dell’autostrada Ve-Pd; Lazzarin Maria (ann.). 
 
Venerdì 10 S. Leone Magno 
ore 18:30  (in Asilo) – Per le anime del Purgatorio. 
 
Sabato 11 S. Martino di Tours S. Marina  
ore   8:00 (in Asilo) – Fecchio Efrem e Varotto Rosina. 
ore 18:00  (pref.) Palmosi Giacomo; Polo Mario ed Emma; 
   Fratta Vittorio; Cognolato Giovanna, Piva Giulia e Codato Virginio;  
   Santello Antonio, Valentina, Defendi Giorgio, Maria Luigia e Fam. 
 
Domenica 12 32^del T. O.   Madonna della Provvidenza   S. Giosafat   S. Renato  

“Ha sete di te, Signore, l’anima mia” 
ore   8:00  Giacon Vittorio (ann.); Agnoletto Clelia e Fam. 
ore   9:30  Cassandro Giovanni (trig.); Novello Armando e Zago Amabile. 
ore 11:00             Mescalchin Ulderico e Adele; Novello Saverio, Disarò Maria e Novello Nicoletta. 
ore 17:00             Marchiori Maria, Mancin Augusto e Antonio; Masato Augusto e Stocco Pierina; 

 Terrin Luigi, Pierina, Broglio Giuseppe e Rita; Prandin Riccardo, Ofelia, Liana e 
Toni. 

 
 

MESE DI NOVEMBRE dedicato ai Defunti 
S. Rosario: alle ore 18:00, in Asilo, prima della Messa vespertina. 
Adorazione del Santissimo: ogni Giovedì alle ore 17:30 (in Asilo) 

Da Venerdì 3 novembre le S. Messe feriali  
saranno celebrate nella cappella dell’Asilo. 

	


